
La torre dell’Orologio 

 

La Porta Oscura, una delle originarie porte di epoca cartaginese, inizialmente non era 

sormontata da alcuna torre (vedi 2.2.3). Quella oggi visibile fu eretta per collocarvi 

l’orologio, in modo che i suoi rintocchi fossero percepibili da ogni parte della città. L’orologio 

antico fu sostituito, nel 1596, dall’attuale, costruito dall’orafo Giuseppe Mennella. È formato 

da due quadranti che hanno inserzioni di piombo con bordo in pietra azzurra. Il quadrante 

del Sole, mediante una lancetta con punta a giglio, scandisce le ore, mentre l’altra lancetta 

segna il movimento del Sole intorno allo Zodiaco, fissando stagioni con solstizi ed equinozi: 

Ariete determina l’equinozio di primavera, Bilancia quello d’autunno, Cancro il solstizio 

d’estate, Capricorno quello d’inverno. Il quadrante della Luna segna le fasi, mentre una 

seconda lancetta segna il mese lunare. Nel 2011 l’Orologio è stato ricondotto all’efficienza: 

era fermo da 300 anni. 

 

 

 

 

 



 


